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L’idrogeologia di Milano in una slide (!!!)



Fig. 3 Schema dei rapporti stratigrafici verticali 
(estratto da “Geologia degli Acquiferi Padani”; 
Eni e Regione Lombardia, 2002).

In sostanza il sottosuolo milanese è
costituito da ghiaie, sabbie, limo e argilla.
Si tratta di orizzonti di terreni sciolti misti 
con percentuali variabili di materiali a 
granulometria mista ma a volte presenti in 
banchi costituiti da prevalenze di materiale 
fine, le famose lenti limoso- argillose che 
generano le “falde sospese”

L’idrogeologia di Milano in una slide (!!!)



La RCCAF-1 è stata poi completata con l’individuazione 
di altri piezometri già esistenti e in dotazione a diversi 
Settori del Comune, poi passati sotto il controllo del 
Gestore del Servizio Idrico Integrato (SII) della Città di 
Milano ovvero della stessa M.M. S.p.a.

Nel 2004 il Servizio Piani di Bonifica del Comune di Milano ha realizzato una prima Rete Civica 
di Controllo delle Acque Sotterranee (RCCAF) costituita da 33 piezometri realizzati in 
corrispondenza delle ex-cave riempite presenti nel territorio comunale.

I lavori di realizzazione di questa prima serie di 
piezometri sono stati eseguiti dalla MM S.p.a. per 
conto e su incarico del Comune di Milano. 

L’obbiettivo primario era quello di dotarsi di uno 
strumento di conoscenza diretta dei i dati riguardanti il 
“primo acquifero “.



Ad oggi la RCCAF-1 può fare affidamento su 85/95 di punti di controllo (piezometri) 
distribuiti su tutto il territorio comunale.



Considerato che gli elementi impattanti sulla 
falda sono strettamente legati alla loro posizione 
topografica, la struttura delle informazioni 
ottenibili dalla RCCAF-1 è stata resa idonea ad 
una gestione tramite gli strumenti GIS.

Tale strumento GIS è in grado di gestire files
cartografici, dati catastali, dati ambientali, foto 
aeree e basi di dati (database) forniti da altri 
servizi, anche appartenenti ad altri Enti, 
consente di mettere in relazione diverse 
informazioni, elaborare e di collocarle 
fisicamente sul territorio (sovrapposizione grafica 
e georeferenziazione di dati).

Si può così in ogni momento compiere 
elaborazioni e produrre strati informativi in 
formato shp importabili e consultabili con un 
programma GIS, oppure rappresentarli in 
formato immagine (.jpg, .pdf….etc.).

La RCCAF-1 ha consentito così di svolgere quattro campagne di rilevamento delle misure 
piezometriche nonché quattro campagne di prelievo e analisi delle acque della falda freatica: 
anni 2004 – 2006 – 2008 – 2010.



Elaborazioni geostatistiche della piezometria e dell a soggiacenza: semi-variogramma
e interpolazione via Ordinary-Kriging
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cod 2004 2006 2008 2010
ACQ14 5,34 2 1,6 1,85
ACQ6 1,4 0 0,1 0,149
ACQ7 3,79 2 1,7 1,72
FOG72 0,09 0 0,1 0,23
MM29 0,09 1 1,2 1,16
MM35 8,49 1 6 0,39

Esempio dello studio della distribuzione di un cont aminante

Scala cittadina 

Scala locale

Estrazione dati dal data-base



Elaborazioni geostatistiche di una data contaminazio ne: osservazioni per anni differenti



“Spin-off” del Progetto RCAAF-1: il Nucleo Idro-GEV

Al fine di implementare l’attività di monitoraggio e di 
acquisizione dati il Comune di Milano ha avviato una 
attività sperimentale di raccolta di dati ambientali che 
ha coinvolto le Guardie Ecologiche Volontarie (di 
seguito GEV) del Comune di Milano. 

E’ stato così organizzato un corso di formazione che ha 
preparato  le G.E.V all’attività di campo ed in particolare 
all’utilizzo del freatimetro, oltre che a fornire loro nozioni 
di idrogeologia ed un inquadramento generale 
dell’assetto idrogeologico del Comune di Milano.

Le GEV si sono poi organizzate costituendo dei gruppi 
di operatori specializzati nel rilevamento locale delle 
acque di falda.



Attualmente le GEV compiono due campagne semestrali di misure su tutti i 
piezometri della RCCF-1 e una campagna mirata di misure mensili presso il 
parco delle cave.

Tramite le GEV si possono ottenere dati freatimentrici
con cadenza semestrale su tutta la città e inoltre si 
possono richiedere  campagne di rilevamento 
freatimetrico mirate  per studiare/chiarire particolari 
anomalie o fenomeni a scala locale

Le GEV Inoltre contribuiscono al presidio e 
all’aggiornamento sullo stato di conservazione di 
ogni singolo piezometro segnalando eventuali 
manomissioni.


